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PARERE DELLA COMMISSIONE 

su un progetto di decisione del Consiglio europeo favorevole all'esame della proposta di 
modifica ai trattati riguardante l'aggiunta di un protocollo concernente le 

preoccupazioni del popolo irlandese relative al trattato di Lisbona  
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PARERE DELLA COMMISSIONE 

su un progetto di decisione del Consiglio europeo favorevole all'esame della proposta di 
modifica ai trattati riguardante l'aggiunta di un protocollo concernente le 

preoccupazioni del popolo irlandese relative al trattato di Lisbona  

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 48, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) Prendendo atto dell'esito del referendum irlandese del 12 giugno 2008 sul trattato di 
Lisbona, il Consiglio europeo riunitosi l'11 e il 12 dicembre 2008 ha convenuto che le 
preoccupazioni del popolo irlandese, presentate dal Primo Ministro irlandese in tema 
di politica fiscale, diritto alla vita, all'istruzione e alla famiglia, nonché riguardo alla 
tradizionale politica di neutralità militare dell'Irlanda, vanno affrontate con reciproca 
soddisfazione dell'Irlanda e degli altri Stati membri mediante ricorso alle necessarie 
garanzie giuridiche.  

(2) I capi di Stato o di governo, riuniti in sede di Consiglio europeo il 
18 e 19 giugno 2009, hanno approvato una decisione concernente le preoccupazioni 
del popolo irlandese sul trattato di Lisbona, in tema di diritto alla vita, alla famiglia e 
all'istruzione, di politica fiscale e di sicurezza e difesa (in appresso: la "decisione"). I 
capi di Stato o di governo hanno convenuto che la decisione avrebbe avuto effetto 
dalla data di entrata in vigore del trattato di Lisbona.  

(3) I capi di Stato o di governo hanno dichiarato che la decisione era pienamente 
compatibile con il trattato di Lisbona e non avrebbe richiesto una nuova ratifica del 
medesimo. I capi di Stato o di governo hanno altresì dichiarato che, all'atto della 
conclusione del prossimo trattato di adesione, avrebbero introdotto le disposizioni 
della decisione, conformemente alle rispettive norme costituzionali, in un protocollo 
da allegare al trattato sull'Unione europea e al trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea. A tale riguardo, i capi di Stato o di governo hanno dichiarato che il protocollo 
non avrebbe modificato in alcun modo i rapporti tra l'UE e gli Stati membri; che il suo 
unico obiettivo sarebbe consistito nel conferire pieno status di trattato alle precisazioni 
riportate nella decisione al fine di rispondere alle preoccupazioni del popolo irlandese; 
che il suo status non sarebbe stato diverso da quello di analoghe precisazioni che 
figurano nei protocolli di altri Stati membri, e che avrebbe chiarito ma non modificato 
il contenuto o l'applicazione del trattato di Lisbona. 

(4) Il trattato di Lisbona, approvato in Irlanda con referendum del 2 ottobre 2009, è 
entrato in vigore il 1° dicembre 2009. 

(5) Il 20 luglio 2011 il governo irlandese ha presentato una proposta al Consiglio, ai sensi 
dell'articolo 48, paragrafo 2, del TUE, sulla modifica ai trattati riguardante l'aggiunta 
di un protocollo concernente le preoccupazioni del popolo irlandese relative al trattato 
di Lisbona. 
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(6) Con lettera del 25 ottobre 2011 il presidente del Consiglio europeo ha chiesto alla 
Commissione di esprimere un parere sulla proposta.  

(7) La Commissione nota che l'accordo tra i capi di Stato o di governo in merito alla 
modifica ai trattati riguardante l'aggiunta di un protocollo concernente le 
preoccupazioni del popolo irlandese relative al trattato di Lisbona, è stato raggiunto in 
uno specifico contesto,  

HA ESPRESSO PARERE FAVOREVOLE 

in merito a un progetto di decisione del Consiglio europeo favorevole all'esame della proposta 
di modifica ai trattati riguardante l'aggiunta di un protocollo concernente le preoccupazioni 
del popolo irlandese relative al trattato di Lisbona. 

Il Consiglio europeo è destinatario del presente parere. 
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